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Milioni di "uomini 
semplici" vegliano sul
la causa della, pace. 
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e democrazia 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI IERI 

Ancora oggi alcuni ripetono che 
Verrore del fascismo È stato di 
fare la guerra. Costoro non capi
scono che la natura del fascismo 
a del capitalismo è di fare la 

Jaerra. Possibile che gli italiani, 
opo essere passati attraverso tre 

guerre, l'etiopica, la snognuoln e 
quella presente non abbiano ira-
parato a loro spese questa verità 
elementare? -

Certo, il fascismo in Italia e nel 
mondo oggi è stato battuto. Ma 
le vecchie radici reazionarie non 
aono state divette e nel sottosuo
lo già tentano di germogliare nuo
vi maligni virgulti. 

Si guardi, ad esempio, a quello 
che oggi sta succedendo in Ita
lia. L'approvazione della legge per 
la Costituente è stata una grande 
vittoria delle forze democratiche 
nei confronti di coloro che vole
vano evitare o rimandare a tem
po indefinito la convocazione dei 
comizi elettorali, impedendo al pò 
polo italiano di scegliersi libera
mente il governo e le forme di 
stato che più gli convengono. Di
sfatte sul terreno della politica 
interna, le forze reazionarie cer
cano di pescare nel torbido e di 
provocore complicazioni gettando 
infondatamente l'allarme - nelle 
questioni di politica internaziona
le. Con una sfacciataggine senza 
precedenti, i giornali a tanto la 
riga diffondono le più assurde in
venzioni e tentano di seminare il 
panico fra le masse popolari. Fal
sa di sana pianta, ari esempio, era 
la notizia che divisioni italiane si 
avviassero verso la linea • Morgan 
nella Venezia Giulia, mentre uno 
sconfinamento di truppe jugoslave 
si sarebbe verificato . dall'altra 
parte. Ugualmente false e menzo
gnere sono le notizie circa la si
tuazione in Persia diffuse da una 
parte della stampa e delle agen
zie anglo-americane. •"-

Le smentite nfficiali prove
nienti da varie • parti e redat
te nella forma più categorica non 
lasciano dubbi in proposito. Ma 
intanto il male è fatto. Migliaia 
di giornali in tutti i paesi del 

. fc-.OfVv sulla, "base., di. queste, false 
notizie, gettano il sospetto sulle 
intenzioni dell'Unione Sovietica e 
sognano di gettare le basi per Por
ga nirra rione di quella crociata an-
Hsovietica e anticomunista che è 
nel desiderio di tutte le forze rea 
zionarie. Bisógna dire che questa 
campagna è condotta con partico
lare clamore proprio qui in Italia 
dove i residui fascisti, i gruppi 
monarchici e qualunquisti (che 
sanno benissimo che saranno di-

, sfatti nelle elezioni) vorrebbero in 
ogni maniera impedire che si arri-

. vi pacificamente e regolarmente ai 
comizi elettorali e alla proclama
zione della Repubblica democra
tica. 

Disgraziatamente 11 recente di-
acorso di Churchill ha dato nuo
va spinta alle manovre dei pro
vocatori e dei guerrafondai. Que
sto discorso, in ultima analisi, ri
prende le tesi di Hitler sul comu
nismo che minaccerebbe di som
mergere l'Europa intera e sulla 
necessità, quindi, d'organizzare un 
nuovo Asse, una specie di nuovo 
patto anti-comintern alla cui te
sta si dovrebbero porre — questa 
volta — le nazioni di lingua in-

f:Ie»e. Molto opportunamente e 
ermamente Stalin nella sua inter

vista alla Praoda, rispondendo a 
Churchill, ha dichiarato, quindi, 
che i popoli e hanno versato il lo
ro sangue per la libertà e l'indi
pendenza dei loro paesi e non per 
mutare il giogo di Hitler con quel
lo di Churchill ». 

Churchill ha in fondo sostenuto 
l'opinione che un'altra guerra è 

- inevitabile e che al seguito delle 
potenze anglo-sassoni tutte le altre 
nazioni - del mondo dovrebbero 
partecipare alla futura guerra an
tisovietica. Churchill nel suo di
scorso ha propugnato un'alleanza 
militare anglo-americana che assi
curi l'egemonia di questi due pae
si in tutto il mondo, liquidando 
praticamente la coalizione delle 
tre potenze e l'organizzazione del
le Nazioni Lenite e inaugurando 
una politica di forza nei rapporti 
mondiali. Naturalmente è sottoin
teso che le nazioni più piccole de
vono entrare anch'esse, come mi
nori satelliti, nel piano immagino
so del signor Chnrchill fornendo 
carne da cannone per la nuora 
guerra antisovietica Vii cui si è 
fatto propngnatore l'ex Primo Mi-
r»?5*ro inglese. Non bisogna far*i 
illusioni. Non bisogna pensare 
che Churchill abbia tirato fuori 
dal suo cervello questa trovata 
senza serie consultazioni con le 
forze reazionarie del sno paese. 
degli Stati Uniti d'Amerir-a e di 
altri paesi del mondo. Alle ma
novre guerrafondaie e imperiali
stiche bisogna contrapporre per 
ciò e attivare energicamente il 
fronte della pace. I popoli di tut
ti i paesi vogliono la pace, una 
lunga e duratura pace che sani le 
loro piaghe e rimargini le loro fe
rite ancora sanguinanti ed aperte. 
I popoli di tutti i paesi — l'In 
ghilterra ivi compresa — non han
no la benché minima intenzione 
di seguire il signor Churchill nel
le sue fantasie belliche. Nel pas
sato. quando questa guerra tre
menda non era ancora passata 
sul mondo e quando la volontà di 
pace dei popoli era meno marcata 
che al presente, l'Unione Sovieti 
ca, insieme ai popoli amanti del 

I partiti di sinistra 
il ritiro dell'ambasciatore da Madrid 

L'on. De Gasperi si è riservato di rispondere alla richiesta delle 
sinistre - Provvedimenti in favore dei reduci - L'amnistia per i reati 
militari è stata approvata - 370 milioni per i lavori pubblici a Roma 

Si a riunito Ieri al Viminata, «otto 
la Presidenza dell'ori. D« Gsspe/j, 11 
Consiglio ^ l Ministri. 

All'inizio della seduta 11 compagno 
Nennl ha chiesto al Presidente del 
Consiglio e Ministro degli Esteri ita
liano nel riguardi della questione 
spagnola. Il compagno Nennl ha fat
to prepente l'opportunità che il go
verno italiano, in segno di solida
rietà con i patrioti spagnoli che com
battono contro l'ultimo dittatore eu
ropeo, richiami in Patria 11 proprio 
ambasciatóre a Madrid. 

Alla richiesta, fatta dal compagno 
Nennl a nome del Partito socialista, 
si sono associati 11 compagno To
gliatti, a nome del Partito Comuni
sta, e il Ministro Cianca, a nome 
del Partito d'Azione. L'on. De Ga-
sperl si è riservato di illustrare il 
suo punto di vista nella prossima 
seduta del Consiglio del Ministri. 

Dopo due brevi proteste del Mi
nistro CattanI, il quale ha sollecitato 
un migliore funzionamento dell'Uf
ficio elettorale del Ministero degli 
Interni ed ha chiesto che 11 Governo 
protegga il Presidente degli Ospe
dali Riuniti Tancello dalle violenze 
«fi quella parte del personale che gli 
è ostile, 11 Consiglio dei Ministri ha 
approvato due provvedimenti in fa
vore dei reduci. In questi provvedi
menti viene stabilita l'assunzione ob
bligatoria del reduci per una percen
tuale del B •/• degli impiegati dello 
Stato, nelle Amministrazioni pubbli
che. Nel contempo saranno riservati 
ai reduci la metà dei posti assegniti 
per concorso nelle pubbliche ammi
nistrazioni. 

Il Ministro del Commercio con l'E
stero ha successivamente esposto al 
Consiglio dei Ministri la grave :JÌtua-
jrfone del nostro traffico di esporta
zione ed ha segnalato l'estrema ur
genza di provvedimenti - al riguardo 
indicando 1 vari sistemi che possono 
essere attuati. Il Consiglio dei Mi
nistri ha incaricato il Ministro del 
Commercio con l'Estero perchè redi
ga di urgenza gli schemi del prov
vedimenti che saranno portati alla 
discussione e all'approvazione in una 
delle prossime riunioni del Consiglio 
dei Ministri. 

Il Consiglio ha quindi approvato 
alcuni provvedimenti proposti d*l 
Ministro del Lavori Pubblici. Sono 
stati stanziati 16 miliardi. ' divisi in 
quattro esercizi finanziari, da asse
gnarsi alla ricostruzione 'dei porti 
italiani danneggiati dalia v guerra; * Al
tri'4'miliardi, che saranno spesi nel 
periodo intercorrente tra il 15 marzo 
e il 31 dicembre di quest'anno, rono 
stati stanziati per la ricostruzione di 
case per reduci e sinistrati: gli ap
palti per tali lavori saranno asse
gnati in precedenza alle cooperative 
di reduci e partigiani. Altri - 370 mi
lioni sono stati stanziati per la U-
costruzione edilizia e lavori pubblici 
da eseguirsi nella città di Roma. 

Il Consiglio dei Ministri, ha poi 
approvato il provvedimento di amni
stia per i reati militari. 

Il provvedimento, che sarà pubbli

cato a fi-JirJ, prevede l'applicazione 
dell'amnistia per tutti I disertori ohe, 
successivamente all'* settembre, - si 
siano presentati alle armi o abbiano 
militato In formazioni di patrioti, no
no previste inoltre diminuzioni della 
pena per i reati militari e la com
mutazione della pena di morte, p*r 
reati militari, In 10 anni di reclu
sione, Saranno inoltre condonati nu
merosi reati. 

Il Consiglio ha infine approvato, 
su proposta del Ministro del Lavoro 
e della Previdenza Sociale, uno oche* 
ma di decreto che provvede alla 
estensione degli assegni interrativi 
alle pensioni di invalidità, vecchiaia 
• per 1 superstiti, liquidate o da li
quidarsi a favore del personale ad
detto ai pubblici servizi di telefonia, 

A tal fine ai dichiara il tratta* 
mento di previdenza per il personale 
addetto agli anzidetti servisi sosti» 
tutivo dell'assicurazione generale ob
bligatoria e si fìssa, .per il 1046. U 
contributo, a carico dei lavoratori e 
del datori di lavoro, necessario per 
far fronte agli oneri derivanti dalla 
corresponsione degli assegni Integra
tivi di cui sopra. 

Sempre su proposta del Ministro 
del Lavoro e della Previdenza So
ciale, sono stati approvati tre sche
mi di provvedimenti Intesi ad au
mentare le pensioni a favore del ptr-
6onale addetto alle gestioni «Ielle 
imposte di consumo, degli impiegati 

addetti ali» ««attoria e ricevitorie 
delle Imposte Dirette e del perso
nale addetto al pubblici servizi di 
telefonia. 

le richieste del mutilati 
al Governo 

Zeri al Viminale, durante la aedu-
ta del Consiglio del Ministri, un 
gruppo di una trentina di mutilati, 
attualmente ricoverati nell'Istituto 
San Carlo dell'Ordine di Malta, ha 
preso contatto col vice Presidente 
Nennl e col Ministri Romita, Gatpa-
rotto e Molò ai quali i. mutilati han
no esposto 1 loro desiderata 

I l . vice-Presidente Nenni, Informa
tosi presso il Ministro del Tesoro, ha 
fatto osservare al mutilati eh* allo 
attuale stato delle cose, l'estensione 
della maggiorazione dell'Indennità di 
caro-vita a rutti i mutilati delle due 
guerre, che ascendono a 390.000, eom 
porterebbe una apesa annua di oltre . . . . . . 
21 miliardi che il Tesoro non è in llano, 88 al Partito Socialista, 

si voterà 
in 1083 comuni 

Il bilancio delle e l edon i effettua
te col s istema della proporzionale 

Domani avranno luogo le eledo
ni amministrative in 1.083 Comuni. 
Salirà coil a 1.514 11 numero dei 
Comuni che nella prossima settima
na avranno un'amministrazione 
eletta dal popolo. 

L'Italia settentrionale sarà intle-
m« all'Italia insulare, meridionale 
a eentrale anche quatta volta no
tevolmente rappresentata. SI vote-
ri in provincia di Aosta, Alessan
dria, Asti, Cuneo, Torino, Milano, 
Bergamo, Cremona. Pavia, Sondrio, 
Varese, Trento, Venezia, Vicensa, 
Genova, Modena, Parma, Piacenza, 
Reggio Emilia. 

Nell'elenco dal Comuni ove si vo
terà sono compresi i seguenti capo
luoghi di provincia: Vicenza, Ma
cerata e Cagliari. 

E' possibile intanto darà un bi
lancio esatto de! risultati' dalla vo
tazioni nel capoluoghi di provincia 
e nelle città con popolazione supe
riora ai 30.000 abitanti, nelle qua
li domenica scorsa si a votato col 
sistema della proporzionale. 

Arezzo, Grosseto, Rieti, Fresino
ne, Enna, Nuoro a Ceriamola con 
una popolazione totale legalmente 
residente di 248.804 abitanti hanno 
visto eomplesisvamenta alla urne 
122.738 votanti. I 320 seggi di con
sigliere comunale si seno cosi ri
partiti: 94 al Partito Comunista Ita-
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I 

grado di sopportare, mentre per 11 
solo premio di liberazione la spesa 
ascenderebbe a 400 milioni essendo 1 
mutilati che ne varrebbero a bene
ficiare oirca 130 mila. 

I Ministri hanno assi curato t muti
lati del sollecito interessamento del 
Governo per andare incontro alle 
loro esigenze immediate di vita. 

a candidati di liste di sinistra, 81 
al Partito repubblicano, 64 alla de
mocrazia cristiana, 27 e candidati 
di lieta di centro, 6 al Partito de
molaburista. 3 al Partito liberale, 6 
al front* dell'uomo qualunque, 8 a 
lista di combattenti, 13 a indipen
denti. 

UN GESTO INCONSULTO E PROVOCATORIO 

Un ufficiale jugoslaYO ferito 
a Trieste da due sconosciuti 

La Commissione alleata si sposta nella zona B 
TRIESTE, 18. — La tensione * di 

nuovo aumentata questa sera in 
città in seguito ad un luttuoso epi
sodio, verificatosi alle 19.50 neila 
centrale via San Nicola. Il Maggio
re Cudner Stane, della Commissio
ne millta'reliugoslSva_rjer il.bQ,tl]nq. 
di"' gaérra," ,^e"stato*assalito dà .dite 
giovani • rimasti ignoti, i quali gli 
hanno sparato contro due colpi di 
rivoltella ferendolo gravemente. 

La poiizia militare anglo-ameri
cana ha immediatamente iniziato 
rigorose indagini e secondo i primi 
accertamenti uno degli assalitori 
sarebbe stato individuato per un ex 
impiegato della missione iugoslava. 
Quanto ai motivi dei delitto, nei 
circoli militari jugoslavi, pur non 
scartandosi al're ipotesi, prevale la 
impressione - che i criminali appar

tengano alle formazioni del Gene
rale Mihallovlc. 

Intanto si apprende che la Com
missione di inchiesta per la Ve
nezia Giulia ha ricevuto ieri sera 
istruzioni dai costituti del Ministri 

MESTRE LA STAMPA GIALLA SI SBIZZARRISCE 

Triim a il sul la P e r s i a 
non sa niente di nflieiale 
WASHINGTON, 15. — Il comu

nicato di ieri della Tass che smen
tiva la nota del Dipartimento di 
Stato americano circa i pretesi mo
vimenti di truppe rtifse in Persia, 
avrebbe prodotto, a quanto informa
va • stasera un'it^ènzìa ~di- notizie 
americane, favorevole. impressione 
negli ambienti politici e diplomatici 
di Washington, i quali hanno ripro
vato la precip tazione della • nota 
stessa esprimendo il desiderio che 
in avvenire si proceda con più cau
tela. Truman stesso ha affermato 
di « n o n avere avuto alcuni infor
mazione ufficiale sul movimenti 
delle truppe russe e che tutto ciu 
che conosceva su tale argomento 
l'aveva letto sui giornali»». 

A maggiore riprova della infon
datezza degli allarmismi che sono 
stati diffusi in questi giorni sullf. 
situazione in Persia, si fa rilevare 
da Mosca che il generale russo Ba-
gramian, uno del migliori coman
danti di forze corazzate del quale 
certe aganzie avevano comunicato 
il trasferimento^ a Teheran, dove 
avrebbe dovuto preparare non si sa 
quali grandi'azioni -militari, ha par
tecipato nello stesso tempo in cui 
avrebbe dovuto t«sere nella capi
tale iraniana alla riunione del 8 o -
viet Supremo a .Mosca. 

la pace, riuscì tuttavia a contrap
porre al fronte degli avventurieri 
fascisti per molti anni, an fronte 
di difensori della pace che tenne 
fermo per lungo tempo, malgrado 
Ir provocazioni guerrafondaie del
la Germania, del Giappone, del
l'Italia fascista e malgrado la po
litica di capitolazione e di esita
zione condotta oliera da questi si
gnori della nuova e razza superio
re > anglo-americana. Ci aono, 
quindi, tutti i motivi per credere 
che insieme all'Unione Sovietica 
oggi meglio che ieri, i popoli di 
tutti i paesi riusciranno ad oppor
si a qualsiasi avventura guerra
fondaia e riusciranno a difendere 
la causa indivisibile della demo
crazia e della pace. 

Il Partito Comunista Italiano, 
fiducioso del responso popolare. 
ha chiamato perciò a raccolta il 
popolo italiano contro queste pro
vocazioni alla guerra, le quali vor
rebbero dividere di nuovo il mon
do in blocchi antagonistici pre
parando a breve scadenza un al
tro catastrofico conflitto. A queste 
manovre i lavoratori italiani do
vranno rispondere nelle elezioni 
votando compatti per la pace, per 
la democrazia, per la giustizia so
ciale, per un'Italia libera e indi
pendente da ogni intrigo straniero 

GITJIEFPI B I B T I 

All'ultima ora, l'U. P. informa 
che il sottosegretario di Stato ame
ricano Byrnes all'odierna • confe
renza stampa si è rifiutato di fare 
dichiarazioni sui pretesi movimen
ti delle truppe russe in Persia. Egli 
ha inofl^Miei iraratcf^H^Son è" »̂r 
facoltà • degli Stati Uniti, né del 
resto nelle loro possibilità, specu
lare sulla entità, lo schieramento 
o la eventuale destinazione delle 
forze sovietiche nell'Iran. 

Invece - secondo un'informazione 
dell'agenzia A. P., le autorità 
diplomatiche americane avrebbero 
rivelato che il governo americano 
avrebbe dato assicurazione all'Iran 
ed alla Turchia che esso sosterreb
be energicamente quelle nazioni 
contro ogni azione aggressiva com
piuta in violazione defla Carta del
le Nazioni Unite. Lo stesso gover
no avrebbe però messo in eviden
za che con ciò gli S. U. non han
no inteso dare ai due paesi « una 
cambiale in bianco • che li possa 
incoraggiare -a provocare un'azio 
ne da parte della Russia o di qual
che altra potenza contro di essi. 

a oggi i giovani del '14 chiamati 
alte armi, cominceranno a presen

tarsi alfe loro caserme. Essi risponde
ranno alla chiamata perchè sono con
sci della necessità che l'Italia indi
pendente abbia il suo esercito, ma 
bisogna dire con franchezza che io 
essi, nei loro genitori ed amici non 
sono mancate e non mancano le pre
occupazioni e le prevenzioni a pro
posito di questa chiamata. 

degli Esteri di procedere immedia- dei Lavori Pubblici'e dell'Assisten 
térrféfl^ "alla vòlta*della Zòna B . 'L i 
Còmmlssfòné ' è parlila oggi "stésso," 
e seguirà questo itinerario: Pisino, 
Abbazia, Fiume, Pola * Parenzo. 
Essa si tratterrà nella Zona B circa 
dieci giorni, e poi ritornerà a Trie
ste per riprendere e concludere la 
sua inchiesta. 

Il direttore del giornale trlestin-j 
TI 1. (.voratore, è stato ogg" citato 
dalle autorità alleale di Trieste a 
comparire davanti .il tribunale mili
tare rotto l'accusa di « incitamento 
a! di*ordine». Secondo gli alleati, 
infatti, il giornale avrebbe pubbli
cato 11 teìap asserendo che la poli
zia civile aveva fa'.to fuoco contro 
le fui«tre di una scuola durante il 
recente sciopero generale. 

Il Lavoratore critica oggi violen
temente il provvedimento a carico 
del suo direttore, affermando che 
«nel la nuova democrazia i comuni
sti sono costretti a fare da capri 
espiatori, cosi come avveniva sotto 
il fascismo»». 

Le importazioni amerkme 
all'esame del C.I.R. 

.TI Comitato Interministeriale per 
la Ricostruzione si è riunito ieri al 
Viminale, alla presenza dei Ministri 
Gronchi, Lombardi. Corbino. Cattani 
e Bracci, del sottosegretari Amendola 
e Storoni; -Scopo della riunione era 
la discussione della relazione del
l'in p. Sacerdoti, di ritorno da una 
importante missione economica negli 
Stati Uniti. L'ing. Sacerdoti ha espo
sto le possibilità di importazioni dal. 
l'America. 0 

Una missione gwenufiva 
partirà per Palermi 

PALERMO, 13. — Si sono riuni
ti. per invito del Prefetto, 1 rap
presentanti del C.L.N. cittadino, il 
Segretario della C.d-L. ed il Sin
daco di Palermo, per esaminare 
la situazione che si è determinata 
nella città in relazione agli inci
denti recentemente verificatisi. Dal
la disamina si 4 rilevato che i pro

blemi essenziali dell'alimentazione 
possono essere adeguatamente ri
solti se non con l'intervento di
retto degli organi centrali compe
tenti. E' stato pertanto deciso di 
invitare i Ministri degli Interni, 

zar Postbellica nonché l'Alto Com
missariò'per l'Alimentazione e la 
Segreteria della C.G.I.L., ad in
viare in Palermo loro rappresen
tanti ; . . • " 

Era. nel 1939: i giornali ballava
no utile edicole con tanti titoli dif
ferenti. Stavano II un momento, poi, 
via quelli, altra infornata: Chsmber-
lain, Hitler, Lepke. 

Lepkt, . Lepke.,. Venticinquemila 
dollari di taglia, e i titoli giravano 
come i razzi d'una ruota. 

MI ci volle una settimana per im-

f(arare quel nome, Lepke, e poi tutta 
a storta; ma «iccome sola non si ca

pirebbe, bisogna rifarti da un altro 
punto. 

Dunque, in America' ci sono due 

Partiti. Uno si chiama democratico, 
altro repubblicano. Le differenze to

no queste: quello repubblicano è più 
reazionario ai quello democratico, pe
rò si dice che i progressisti del par
tito repubblicano sono più avanzati 
di quello democratico e i conserva
tori del democratico più reazionari 
del repubblicano e cosi via. 

Un programma vero e proprio non 
ce The nessuno. C'è invece una cote 
che si chiama piattaforma, e che vie
ne scritta ogni quattro anni duran
te i congressi dei partiti per la no
mina dei candidati alle presidenza 
degli Stati Uniti. 

La Costituente francese 
chiede il rinvio 

delle elezioni greche 
Un telegromma del partiti al sinistra 

PARIGI, 15. — La Commissione 
Esteri dell' Assemblea Costituente 
francete ha approvato oggi una 
mozione in cui si esprime Ja sim
patia francese verso il popolo gre
co e si chiede un rinvio delle ele
zioni greche. 

-1 partiti di sinistra greci hanno 
inviato un telegramma ai Primi 
Ministri e Ministri degli Esteri 
della Qran Bretagna, dell'Unione 
Sovietica, degli Stati .Uniti e del
la Frapcià, chièdendo il loro aiuto 
« per impedire 11 travestimento del
le elezioni greche e per ristabilire 
i principi della democrazia nel 
paese*. 

Lo scopo d'un partito, quando va 
al potere, è quello di distribuire i po
sti, le giobbt; perchè per esempio, 
(aggio, appena cambia il sindaco, o 
il governatore, o il presidente, allora 
succede un bordello numero uno. 

Il nuovo sindaco cambia subito il 
capo della polizia, i direttori degli 
ospedali della citte, i giudici, i fun
zionari della nettezza urbana, il di
rettore delle carceri, rimugina tutto 
il corpo degli insegnanti. Il governa
tore fa lo stesso, e cosi pure il presi
dente. 

Per solito, i patti si fanno prima 
della lotta elettorale; dopo, i parti
ti non si vedono più. C'è la distribu
zione degli impieghi, e quello che 
rimane sono un'infinità di Clubs, clubs 
democratici e clubs repubblicani. 

1 Prima i elubt erano nei retrobot
tega dei barbieri e nei saloni degli im-
[>resari di pompe funebri; ora sono 
ocali affittati. I soci giocano a car

te, bevono e alla testa del clnb c'è 
uno che si chiama « capitano » del 
distretto, che è quello che rimane a 
contatto con gli eletti. 

Il < capitano > è quasi sempre uno 
che apparicne alle %angi, o in stretti 
rapporti con esse. Cori ne risulta che 
ci sono le gangs dei democratici e le 
gangs dei repubblicani. 

Lepke apparteneva ai democratici. 
La gang di Lepke agiva su varie at
tività industriali del paese. Percepi
va un ta*3o fisso dai padroni pellic
ciai, terrorizzava gli operai e le or
ganizzazioni dell'industria ; delle pel
licce, dominava gli autotrasporti del
la città, posizione questa che gli per
metteva, a seconda della richiesta 
dell'alto padronato, di stabilire i 
prezzi di mercato dei manufatti; e ol
tre a rutto questo aveva istituito quel
lo che si chiamava il sindacato degli 
omicidi, il cui nome ufficiale era « So
cietà Anonima per la protezione del 
lavoro ». 

Questa società aveva il suo ufficio. 
con la targhetta d'ottone alla porta, 
la segretaria, ]a»dattilagrafa e uè in
casso- verificato di :o milioni dì dot 
lari aTÌ'anno. 

Il sindacato di Lepke compiva 
omicidi per commissione. 

I contatti si svolgevano in vari 

LE MASSE POPOLARI Si MOBILITANO IN DIFESA DELLA PACE 

Contro Churchill si schiera 
l'opinione pubblica anglo-americana 

Parlando a New York Vex-Premier cerca di giustificarsi 
NEW YORK, 15. — Il senatore 

democratico 'Pepper ha chiesto al 
pubblico ' americano di partecipa
re alla manifestazione di amicizia 
russo-americana che avrà luogo 
lunedi prossimo a Madison Square. 
In una lettera inviata all'organiz
zatore di questa riunione, - Pepper 
ha chiesto che tutto il mondo di
mostri la propria indignazione per 
« la crociata organizzata contro 
l'alleato che ha contribuito in no
tevole misura alla disfatta del n e 
mico» ed ha aggiunto che « n u l l a 
dovrà essere fatto per incrinare 
l'amicizia fra i Tre Grandi e che 
niente potrà impedire la forma
zione di un mondo nuovo e paci
ficato ». 

Questa sera intanto ha avuto 
luogo a N e w York una manifesta
zione contro Churchill, un gruppo 
di dimostranti ha percorso le v ie 
del eentro recando cartelli con la 
scrìtta: « N o i vogliamo la paee; è 
Churchill che vuole la guerra». 

Continuano intanto la naz ion i 
dell'opinion» pubblica mondiale al
l'intervista di Stalin alla -Pravde- . 

A Londra in alcuni circoli conser
vatori — dice VJns — ti avverta une 
levata dì scudi contro Churchill per 
il suo discorso anti-sovietieo di 

Fulton. Si crede sapere che alcuni 
esponenti del movimento intendono 
chiedere a Churchill, al suo rientra 
in Inghilterra verso la fine del m e 
se, di rassegnare le dimissioni da 
leader del partito conservatore. Es
si temono che in seguito al discor
so di Churchill, tutti i conservatori 
vengano accusati di essere antirus
si, ciò che pregiudicherebbe le loro 
possibilità elettorali, visto l'orien
tamento filosovietico della stragran
de maggioranza del popolo britan
nico. 

Harol Ickes, ex ministro dell'In
terno ed uno degli uomini di fidu
cia del defunto grande Presidente, 
ha affermato che € il popolo ame
ricano non si sente a proprio agio 
in questa atmosfera di coperti at
tacchi alla Russia ». Gli americani, 
ha aggiunto Ickes, vogliono che 
Truman continui la politica este
ra d; Roosevelt nel riguardi de l 
l'Unione Sovietica ». 

Per quanto riguarda l'annunziato 
discorso che Churchill dovrebbe te 
nere questa notte a N e w York, do
po un banchetto «1 Waldorf Astoria 
il laburista Daily Herald, in un ar
ticolo editoriale pubblicato oggi in 
prima pagina, ha raccomandato a 
Winston Churchill «di contenere 

la sua eloquenza nel limiti di ar
gomenti meno pericolosi », 

La reazione più forte e sintoma
tica però al fatto che Churchill 
voglia tenere un altro discorso sta
sera si ha a N e w York stessa dove 
è annunciata una clamorosa dimo 
strazione di protesta per iniziati
va del CIO, la grande organizza
zione sindacale dei lavoratori ame
ricani. La CIO accusa Churchill 
di > fomentare una nuova guerra >. 

Anche alcune organizzazioni ir
landesi hanno inviato una vibrata 
Srotesta al sindaco O' Dwyer, per 

ricevimento di stasera dichia
rando che esso viene fatto in ono
re • d; un uomo che è stato la cau
sa della morte di migliaia di cit
tadini irlandesi, nonché di tante 
disgrazie per il loro paese ». 

Intanto si annunziano uno dietro 
l'altro i cortesi rifiuti da parte dei 
funzionari responsabili del Dipar
timento di Stato all'invito a par
tecipare allo storico banchetto. 
Dean Ackeson ha fatto sapere che 
non può andare al « discorso • a 
causa del gran lavoro che deve 
sbrigare. 

Prima di Aeheson era stato in 
vitato al pranzo il Segretario di 
Stato Byrnes, il quale era stato 
anche egli costretto a rifiatare, ed 
aveva girato l'invito di Acheson 

LA CARICA DEL 1946: come la po
lirla americuna «disperde» gli ope
rai che difendono il loro democra

tico diritto di iciopero 

modi. Se il cliente era un'alta per
sonalità, allora, una chiamata al te
lefono, e era Lepke stesso che si muo
veva. Prendeva l'automobile, l'auti
sta, dentro due gangsters, lui in mez
zo. La macchina si fermava e Lepke 
andava a contrattare. 

Gli altri casi erano con i clienti 
di minore importanza. La persona 
parlava con un luogotenente, espone
va il caso; e se la vittima non era 
conosciuta, il luogotenente chiamava 
un gangster: 

— Vai « vedere. • 
fi gangster metteva nell'automobile 

il cliente, poi fermava la macchina 
nel luogo indicato, e 11 a aspettare 
che l'altro passasse. 

— Eccolo, diceva sottovoce. 
Il gangster guardava bene, segui

va con la macchina per un po' poi, 
appena certo, faceva smontare l'altro 
e ritornava all'ufficio. 
- Da quel momento la vittima indi-

rata passava nelle mani di Awc in
caricati, che non l'avrebbero più la
sciata fino a fatto compiuto. . • 

A volte la commissione era questa: 
— Non voglio che ci rim.mKano 

tracce. 
— Va bene. 
— Assolutamente. Come fate? . 't 
— Questo è lavoro nostro. «*« • • 

'• La vittima spariva a un tratto. *:i-l 
La famiglia andava a denunciarla, 

non alla squadra degli : omicidi, ma -
all'ufficio degli sperduti; e li il poli
ziotto aggiungeva quel nome nella li
sta lunga di uomini, donne e giovi
nette che è sempre sul tavolo. 

Gli sperduti del sindacato degli. 
omicidi enno stati buttati la, notte nel 
fiume Hudson o nella fornace del ri
scaldamento centrale d'una casa. 

La specializzazione di L«pkrt era 
arrivata a un punto tanto alto, che 
perfino la polizia e le altre gangs si 
set vivano del sindacato degli omicidi. 

Alla fine del 1938 i prezzi erano 
vari: da cinquemila dollari, per i casi 
infimi, fino a diecine di migliaia di 
dollari per l'uccisione di uomini poli
tici o di alte personalità. 

EZIO TADDEI 
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giornalisti 

difesa dei giovani 
alle armi 

cialixzarti, lasciano una famt|Iia per 
Bisogna dire che in generale eroe-1" cui mantenimento u loro salano, 

ste preoccupazioni sono legittime, ed 
esigono una risposta che non può li
mitarsi a qualche dichiarazione ma 
che deve essere rappresentata da se
rie misure e da opportune precisa
zioni da parte delle autorità compe
tenti e dal Ministero della Guerra 
in primo luogo. 

Così devono trovare una risposta 
le giuste rivendicazioni contenute nel 
memoriale consegnato in emetti gior
ni al Governo da una delegazione 
della Direzione Nazionale del Fron
te della Gioventù. 

In un esercito democratico si ser
ve la causa del Paese e del popolo 
e non di una Casa regnante: bisogna 
dire fin da ora ai nostri giovani, in 
questa vigilia di Costituente, che essi 
giureranno fedeltà al Paese e alla Co
stituzione democratica che uscirà dal
la Costituente e non ai Savoia o ad 
un Luogotenente, maresciallo degli 
eserciti di Mussolini. „ 

La disoccupazione imperversa in 
Italia, molti giovani del 34 lasciano 
l'impiego in cui cominciavano a spe

se pur misero, è indispensabile: oc 
corre che il sussidio alle famiglie sia 
garantito seriamente almeno 3 triplo 
dell'attuale, e che al giovane sìa as
sicurato il mantenimento dell'impiego 
al suo ritomo. 

Non « caso i lavoratori de! Nord, 
nella loro recente • grandiosa agita
zione per i contributi unificati, han
no espresso con forza questa esigenza 
dei giovani lavoratori. ' 

La posizione assunta ss questa que
stione dalla CG.I.L. e dalla sua Com
missione Giovanile mentre salvaguar
dia legittimi interessi dei giovani e 
dei loro familiari, consolida anche il 
morale e la disciplina di un esercito 
i coi soldati non sono angosciati da 
preoccupazioni materiali ed esacerba
ti verso una patria matrigna. Le elo-
cubrazioni provocatorie dei monarchi
ci dell'* Italia Nuova » sulla posi
zione « antimilitarista » dei lavoratori 
«i possona spiegare benissimo da par
te di chi lavora per cercare di crea
re una frattura tra esercito a popolo 
ed è spiacevole che «Ricostruzione» 

si ita fatta cosi leggermente eco di 
"nfonnazioni per lo meno tenden
ziose. 

Vanno alle armi i giovani che ti 
«oao abituati a un nuovo clima di 
liberti. Hanno la garanzia di trova
re selle caserme questo stesso clima? 

Dai tempi della guerra di libera-
«one ad oggi si sono fatti più passi 
indietro che paesi avanti sulla via 
della democratizzazione delle nostre 
forza armate. Non sono rari i casi 
in cui militari dalle idee tepuboìiea-
ae dì «sinistra» sono sottoposti « 
•essarionì, mentre elementi monarchi
ci e qualunquisti fauno la pioggia e 
il bel tempo e la più sfacciata propa
ganda all'interno dei reparti, 

Occorre garantire ai richiamati la 
lord libertà di cittadini anche quando 
saranno in grigioverde o h) kaki o 
in Meo marino, occorra garantirà ras-
soluta fmparzialita politica di rotti i 
quadri delle nostre forse armate, 

Le comraisejoeii dei soldati demo
craticamente eletta per il controllo 
delle mense e le Commissioni di cal
cara sono un'istituzione che aon poù 
a noe dava cadere ia diano, la boo-

oe prova che esse hanno dato du
rante la guerra di liberazione ne di
mostra la possibilità di funzionamen
to, ed esse corrispondano ad una del
le più sentite esigenze dei soldati. 

I giovani italiani, particolarmente 
quelli del Nord e del Centro, sanno 
che una grande garanzia di questo 
nuovo spirito democratico sarebbe il 
riconoscimento dei gradi partigiani « 
l'immissione di nuovi ufficiali j quel
lo che è stato possìbile in Francia con 
De Ganlle, quando ci derìderemo a 
farlo in Italia? 

II Governo deve preoccuparsi dei 
richiamati ma anche II popolo rutto 
se ne occuperà. 

E' questo fi profondo senso uma
no e come tale veramente patriotti
co delle iniziative prese dovunque 
dal Pronte della Gioventù, dall'fjnto-
ne Donne Italiane, dalle Ragazze 
d'Italia, dall'ANPI, dalle Camere de! 
lavoro, é» tutte quelle associazio
ni, ex tutti quegli italiani che vo-
![liono che la leva del '24, la prima 
èva del nuovo esercito della nostra 
lulìa non abbia nulla di quella tri
stezza profonda, mascherata di tron
fia retorica guerriera, delle stolide 
leve fasciste. 

Per la sua indipendenza, per la 
sua pace, per la sua libertà l'Italia 
deve avere della forse armate, figlie 
del popolo e amiche dal popolo: ma 
anch'esse debbono estere esempio t 
atodcUo dì una nuora vita democra
tica. 

o n r u A M O P A j r i T A 
S'LV 

Un altro Ascom A ChurdiIII 
NEW YORK, 15 — In un discorso 

pronunciato ieri sera a New York 
durante un banchetto in suo onore 
Churchill ha detto: « Io non credo 
che la guerra sia inevitabile o Im
minente. Io non credo che coloro 
che governano la Russia vogliano 
la guerra in questo momento. Il 
progresso e la . libertà dei popoli 
non potranno aversi senza l'appor
to persistente, fiducioso e coraggio
so dei sistemi rodali britannico a 
americano. Io non permetterò che 
alcuna cosa detta da altri indebo
lisca la mia stima ed ammirazione 
per il popolo russo né il mio vivo 
9 aincero desiderio die la Rustia 
possa essere sicura e prospera e 

?(rendere il suo posto In seno «1-
'orga ni nazione mondiale. Che essa 

faccia questo o no, dipende soltan
to dalle decisioni che saranno prese 
da quel pugno di abili uomini che 
reggono 180 milioni di russi e molti 
pltri milioni di uomini fuori della 
Russia. Tutto il mondo di lingua in
glese può collaborare col popolo 
russo su una base di gius tisi a ». 

Affermando di non aver mai chie
sto alleanze o trattati militar] fra 
Gran Bretagna e Stati Uniti Chur-
cil ha detto: « Io ho chiesto una 
associazione fraterna, libera • vo
lontaria. Nulla può impedire che 
le nostre 2 nazioni ti stringano più 
l'una all'altra, nulla può oscurare 
'I fatto che nella loro armoniose 
amicizia ti fonda ls principale spe
ranza che l'organizzazione mondiale 
posta mantenere la paca sulla ter
ra par gli uomini di buona vo

lontà ». 

e ri [baldi 
• Ci un limite a tutto. Anche alla 
menzogna. C'è, per la menzogna dif' 
futa attraverso la stampa, un limite 
oltre il quale un giornalista non è più 
un « brillante e fantasioso scrittore », 
ma un ribaldo. 

Queste parola §ono, diciamolo fran» 
tornente, dedicate, in primo luogo, ai 
colleghi del Risorgitmayro liberale. In 
questi giorni in cui la stampa gialla 
— e soprattutto quella che, come i 
pipistrelli, esce di sera — ha levato 
ogni freno alla propria impudenza e 
avrelenm ropinione pubblica con no
tizie allarmistiche e provocatorie dia 
sarebbero grottesche se non osassero 
giuncare con la vita di milioni di 
uomini, soffiando ciecamente sul fuo
co di una e terga guerra » mondiale, 
tocca alla stampi che si presume sc
ria* ehm si presume responsabile, che 
comunque • organo ufficiale d'un 
partito di governo, tenere più rb.e 
mai i nervi a posto. Invece, anche il 
Risorgimento liberale ha imparato, a 
quanto sembra, il mestiere dal Gior
nale della Sera- Ed ecco, ieri, su cin
que colonna d'apertura: « Bcrin 
minaccia Tintervento di forte armate 
britanniche in Persia ». inutile dire 
che, nel testo del discorso di Brvin 
(confrontatelo suffùsservatore Ro
mano) non c'era una parola sola che 
potestà essere interpretata nel sm*o 
desiderato dal titolista del quotidia
no liberala, come del resto risulta dal 
corpo stesso deirarticots che fa se
guito « questo titolo bugiardo. 

Ora la domanda è questa: ha un 
giornalista il diritto di mentire in 
modo così spudorato? E* il diritto, 
sol parchi dispone d'una penna, d'in
tingerla nel veleno piuttosto che nel-
Tinchiostrot Noi diciamo di no; 0 
appunto pecchi teniamo in conto il 
nostro mestiere, e mettiamo la reda
zione aVun giornale un gradino più 
in alto d'urna casa di tolleranza, 
diciamo ai collaghi del Risorgimen
to liberale che chiunque abbia in
ventato quel titolo non è un giorno-. 
lista, mo, lo ripetiamo, un ribaldo, 
che disonora la nostra . professione 
coma la disonorano (te ne arassero 
ancora la possibilità) earti altri si
gnori che hanno fatto delia mento* 
gna la bandiera d'un giarnaUsmo csr» 
rotta a corruttore. 
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